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A CURA DEL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO

Prof. Laura Ciampini

L’AMBITO DISCIPLINARE DI STORIA STABILISCE CHE:

1. I docenti prevedono un congruo numero di ore per il recupero in itinere e una verifica finale che accerti l’eventuale recupero avvenuto, tale recupero può essere attuato alla fine di uno o più moduli a seconda delle necessità del docente e della classe.
2. ________________________________________________________________________________
3. _________________________________________________________________________

Si allegano le griglie di valutazione dell’orale, per il primo biennio, per il secondo biennio e per la  quinta.

Secondo quanto indicato dalla  CM 89 2012 , 
l’ambito disciplinare di Storia delibera che negli scrutini intermedi delle classi prime, seconde e terze la valutazione dei risultati raggiunti sia formulata mediante : voto unico  scritto

Firma di tutti  i docenti dell’ambito                                            Firma del                                  

                                                                                 responsabile dell’ambito
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

POLO BIANCIARDI, COMMERCIALE, GRAFICO, ARTISTICO E MUSICALE
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

PRIMO, SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

A.S.  2012-2013

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE
	POSSIEDE INFORMAZIONI CORRETTE E COMPLETE
	DA 1 A 3

	
	HA CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE CONOSCENZE
	DA 1 A 2

	ESPOSIZIONE
	UTILIZZA IL LINGUAGGIO SETTORIALE

ESPONE IN MANIERA CHIARA
	DA 1 A 2

	COMPETENZE
	COMPRENDE GLI EVENTI STORICI IN DIMENSIONE DIACRONICA

COMPRENDE GLI EVENTI STORICI IN DIMENSIONE SINCRONICA
	DA 1 A 2

	IMPEGNO
	SI /NO
	DA 0 A 1

	TOTALE
	
	DA 1 A 10



PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE

AMBITO DISCIPLINARE: STORIA

ORDINE DI SCUOLA: ISTITUTO TECNICO

INDIRIZZO: GRAFICO

CLASSI: PRIME
MODULO N. 1 

TITOLO: AVVIO ALLO STUDIO DELLA STORIA

	COMPETENZA IN USCITA


	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze:

 Le coordinate della Storia: tempo e spazio

I documenti, le fonti  

Le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.

Contenuti

Le coordinate della Storia: tempo e spazio

I documenti, le fonti  

Le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale.

Capacità: costruire tabelle e grafici, schemi riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche 

leggere le fonti iconografiche, cartografiche ricavandone informazioni

comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale

Ordina, raccoglie schematizza dati

Distingue le fonti storiche
Legge le mappe storiche
.

	TEMPI
	OTTOBRE

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di cartine, tabelle, grafici, documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni, prove strutturate e semistrutturate. Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Matematica per tabelle e grafici


MODULO N. 2

TITOLO: LA PREISTORIA 
	COMPETENZA IN USCITA
	Cfr. Modulo 1

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze:

Il sistema socio economico delle prime società 

Contenuti: a) La Preistoria 

b) Le antiche civiltà (Popoli mesopotamici, Egiziani, Ittiti, Fenici, Ebrei))

Parte pratica   Visita al Museo di Storia Naturale della Maremma (vd. Allegato 4)

Capacità

Costruisce diagrammi temporali

Legge e interpreta cartine storiche

Conosce le caratteristiche di alcune civiltà antiche

Usa un lessico appropriato

Sa riconoscere le varie organizzazioni giuridiche, politiche, sociali ed economiche dalla preistoria all’età antica

Sa comprendere, attraverso la religione, l’abbigliamento, la casa, la diversità tra costumi attuali e costumi delle  antiche civiltà.



	TEMPI
	NOVEMBRE – DICEMBRE

	METODOLOGIA


	PREMESSA ALLA PARTE TEORICA valida per tutti i moduli successivi. I CONTENUTI sono:

declinati in base alla contestualizzazione spazio-temporale (linee del tempo, luoghi degli accadimenti e loro collocazione geografica) e in base alle seguenti tipologie di contenuto: politica, cultura, società, economia.

Essi saranno:

utilizzati in modo flessibile e a diversi livelli

introdotti da elementi visivi e immagini tendenti a valorizzare i diversi stili cognitivi e a facilitare l’apprendimento anche per gli alunni non italofoni

scelti per stimolare la creatività e il coinvolgimento degli studenti 

selezionati sulla base di grandi rilevanze con particolare riferimento al rapporto passato –  presente 
Saranno proposte :  Lezioni frontali / lettura di documenti / esercitazioni

	TESTO DI COMPITO E MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / prove strutturate e semistrutturate. Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto e cittadinanza: per le problematiche di Cittadinanza e Costituzione (negazione del razzismo); la funzione fondamentale del lavoro  Scienze (formazione del pianeta, i fossili, le miniere ...) Religione: religioni politeiste e monoteiste, ebraismo e cattolicesimo


MODULO N. 3

TITOLO: LA CIVILTÀ GRECA 

	COMPETENZA IN USCITA
	Cfr. Modulo 1

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze
Il sistema socio economico delle società mediterranee: evoluzione, specificità, interdipendenze
 Contenuti:

La civiltà cretese e quella micenea

Il periodo compreso tra il XII e il VII secolo: le pòleis, i flussi migratori, la colonizzazione del Mediterraneo

La comune identità delle comunità greche (i miti, la religione...)

Atene e Sparta. Le guerre persiane

L’Atene del V secolo. La guerra del Peloponneso

Alessandro Magno

Parte pratica: produzione scritta testi descrittivi di fatti storici e/o di strutture economiche, sociali, culturali.

Realizza ricerche storiche strutturate didatticamente dall’insegnante. 

Visita al Museolab della città di Grosseto (cfr. Allegato 1)

Capacità

Legge e interpreta cartine storiche

Conosce le caratteristiche della civiltà greca 

Usa un lessico appropriato

Sa cos’è la democrazia e come si è affermata. Riflette sulla differenza tra la democrazia antica e 
     quella contemporanea
Apprezza il ruolo della ricerca archeologica nello sviluppo del passato


	TEMPI
	GENNAIO – FEBBRAIO – MARZO

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO E MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate. Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto: nascita della democrazia in Grecia -  che cosa significa essere cittadini 

Italiano: I poemi omerici, l’epica antica, la mitologia. Matematica: la geometria del tempio greco


MODULO N. 4

TITOLO: LA CIVILTÀ ROMANA 

Per il curriculum locale della regione Toscana viene proposto il modulo n. 4 

	COMPETENZA IN USCITA
	Cfr. Modulo 1

	performance
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze:

Il sistema socio economico della società etrusca e romana: evoluzione, specificità, interdipendenze
 Contenuti
La civiltà etrusca

Roma: la fondazione, il periodo monarchico, la costituzione dei comizi centuriati

Roma tra il V e il IV sec. a. C.: la repubblica, patrizi e plebei

L’espansione di Roma nel Mediterraneo, le guerre puniche

La repubblica romana tra II e I  secolo a. C., guerra civile e sociale

L’età di Giulio Cesare


Parte pratica: :produzione scritta testi descrittivi di fatti storici e/o di strutture economiche, sociali, culturali.

Realizza ricerche storiche strutturate didatticamente dall’insegnante. 

Visita al Museo Archeologico di Grosseto (cfr. Allegato 2)

Capacità

Legge e interpreta cartine storiche

Conosce le caratteristiche dell’età romana

Sa riconoscere le varie organizzazioni giuridiche, politiche, sociali ed economiche dell’età romana

Usa un lessico appropriato

	TEMPI
	APRILE - MAGGIO

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO E MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate. Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto per concetto repubblica; Cittadinanza per il confronto tra i partiti politici di ieri e di oggi, Italiano: le origini della lingua italiana (L’alfabeto, i contributi del latino e del greco,...) Letture dall’Eneide. Il patrimonio artistico 


MODULO N.  5

TITOLO: ORIGINE ED EVOLUZIONE STORICA DEI PRINCIPI E DEI VALORI FONDATIVI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA.

	COMPETENZA IN USCITA
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente (la competenza risulterà acquisita e certificata nella classe seconda)

	performance
	Si confronta con il sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Conoscenze:

Elementi fondamentali della Storia del Diritto

Contenuti: 
1)  5 ORE TRA OTTOBRE E NOVEMBRE:

Evoluzione del diritto dal Codice di Hammurabi alle costituzioni democratiche.

Evoluzione del concetto di cittadinanza.

2) 6 ORE TRA GENNAIO E FEBBRAIO

Educazione ai diritti umani (dvd di Amnesty International con filmato di animazione, cfr. Allegato 3)

3) 6 ORE TRA MARZO E APRILE

Le leggi razziali del 1938 ( intervento dell'ISGREC)

I diritti negati in età contemporanea ( All the invisible children) cfr. Allegato 4
Parte pratica: attività laboratoriale  

Capacità

Sa distinguere tra norme sociali e giuridiche e seguire le norme del Regolamento scolastico

Sa distinguere tra i concetti di uomo, cittadino, persona, individuo e farne un uso appropriato.

Sa che cosa è la Costituzione in generale e la Costituzione italiana, quando e come è stata redatta.

Sa distinguere i principi fondamentali dal resto della Carta costituzionale

Sa riconoscere le principali conseguenze pratiche, legate alla sua esperienza, degli articoli studiati e riflettere sulla realtà che la circonda a partire dalla propria esperienza.

Sa confrontare, in termini generali, Carta costituzionale e Statuto albertino.

Sa comprendere il significato  dell’allungamento progressivo dell'obbligo scolastico in Italia

Sa individuare situazioni di discriminazione e di emarginazione

Sa comprendere diritti e doveri conseguenti agli articoli della Costituzione studiati in contesti diversi.

	TEMPI
	TUTTO L’ANNO

	METODOLOGIA
	attività laboratoriale  / cooperative learning / supporto multimediale

	TESTO DI COMPITO E MODALITA’ DI VERIFICA
	test a risposta multipla / verifiche orali

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto (cfr. Curriculum cittadinanza e Costituzione)


ALLEGATI

Allegato 1.

MUSEOLAB DELLA CITTÀ DI GROSSETO

Ex Convento delle Clarisse, Via Vinzaglio 27 - telefono: 0564-441205 segrbeniarch@unisi.it lculicch@gol.grosseto.it
Apertura: Dal lunedì al venerdì, Visite guidate su prenotazione

orario apertura: 9.00-13.00 a.m 15.00-18.00 p.m

prezzo: Ingresso libero . Accesso diversamente abili: Sì

storia e finalità

Fra il 1998 e il 2003 il centro storico di Grosseto è stato oggetto di una estesa indagine di archeologia urbana da cui è emersa una massa ingente di nuovi dati. Il nuovo museo nasce con l’ambizione di comunicare non solo i risultati delle ricerche, ma anche i metodi e gli strumenti di indagine. Ampio spazio ha nel museo il ricorso a tecnologie innovative; sono presenti anche grandi ricostruzioni grafiche di scene di vita quotidiana che rappresentano la sintesi delle conoscenze sulla struttura sociale, sull’economia, sugli scambi e la cultura materiale della città in alcuni momenti chiave.

Il progetto di allestimento del Museo della città si articola su due livelli: una narrazione organizzata cronologicamente nell’ottica dell’archeologo (cioè dagli eventi più recenti ai più antichi) e un’esposizione di taglio metodologico dedicata al lavoro dell’archeologo, dallo scavo alla sintesi finale.

La sezione cronologica prevede l’articolazione delle sale per periodi. Si parte quindi dal grande cantiere mediceo tardo-cinquecentesco per giungere a ritroso alla città in muratura del bassomedioevo e infine al primo villaggio di capanne altomedievale. La sezione metodologica prevede tre canali di informazione: l’azione, che spiega il lavoro dell’archeologo sullo scavo e in laboratorio, il testimone che mostra che cosa è stato effettivamente trovato, e la sintesi dove trova spazio la fase in cui l’archeologo organizza e interpreta i dati al fine di proporre una ricostruzione storica, spesso, come in questo caso, diversa o più complessa della storia data per scontata fino a quel momento.

Il museo è ospitato, insieme con il Corso di laurea in Conservazione, comunicazione e gestione dei Beni Archeologici dell’Università di Siena - Polo Universitario di Grosseto, nel complesso monumentale dell’ex convento delle Clarisse (fine XVI secolo). 
Allegato 2

Museo Archeologico e d'Arte della Maremma

P.zza Baccarini, 3 - 58100 - Tel: 0564 488754 Fax: 0564 488753

Web: www.archeologiatoscana.it - email: info@archeologiatoscana.it

Il Museo Archeologico e d'Arte della Maremma è collocato nel palazzo tardo-ottocentesco del vecchio Tribunale di Grosseto. La fondazione e la donazione del museo alla comunità di Grosseto sono legate alla figura del Canonico Giovanni Chelli (Siena 1809 - Grosseto 1869), un intellettuale senese dalle posizioni progressiste che cominciò a raccogliere reperti archeologici per l’esplicito progetto di creare un museo per la città di Grosseto. Nel 1923 assunse la carica di direttore della Biblioteca Chelliana, del Museo Civico e della Pinacoteca un altro ecclesiastico, Antonio Cappelli (Grosseto 1868-1939). Il Museo Diocesano d’Arte Sacra fu inaugurato il 9 agosto 1933 nei locali ristrutturati e costruiti allo scopo sopra la sacrestia del Duomo. Nel 1975 con il trasferimento nel palazzo del vecchio Tribunale i due musei ebbero una sede in comune. Nei nuovi locali trovarono posto anche i reperti provenienti dagli scavi di Roselle, condotti dalla Sovrintendenza Archeologica della Toscana. Nel 1992 il Museo per interventi di ristrutturazione è stato nuovamente chiuso. La riapertura, in una veste completamente rinnovata, con moltissimi nuovi depositi delle Soprintendenze e della Diocesi e acquisizioni degli scavi più recenti nel territorio, è del 1999. 

Dal 2001, con il progetto “Tutti al Museo!” è attivo nel Museo Archeologico un Servizio Educativo che propone ai visitatori atelier interattivi e tematici dove parte integrante dell'esperienza sono le attività laboratoriali in cui i contenuti vengono sperimentati e vissuti attraverso la manipolazione di oggetti e la simulazione di situazioni. Attualmente sono attivi atelier legati ad aspetti della civiltà etrusca: La casa, Gli oggetti d'uso quotidiano, Il guerriero, La scrittura, Il culto dei morti e la religiosità. Dal 2005 saranno attivi nuovi laboratori sulla storia di Grosseto. Ai laboratori per le classi il Servizio Educativo affianca iniziative rivolte agli insegnanti e progetti di comunicazione museale, volti a costruire una proposta formativa completa e a consolidare il rapporto tra il Museo, il mondo della scuola e il territorio. 

Allegato 3

I 30 articoli della DUDU (Dichiarazione Universale dei Diritti Umani) a cartoni animati
Educare ai diritti umani

Il cofanetto "Educare ai diritti umani" si caratterizza come un duplice strumento didattico: un DVD contenente un cortometraggio a disegni animati che "racconta" la Dichiarazione universale dei diritti umani e un CD comprendente un videogioco interattivo che permette di conoscere, e risolvere, una serie di violazioni dei diritti umani nel mondo. 

Il cortometraggio è nato con l'obiettivo di far maturare nei giovani la consapevolezza che anche il singolo può essere protagonista del cambiamento e suscitare così il desiderio e la decisione di "fare qualcosa" in tema di diritti umani. 

I trenta articoli della Dichiarazione universale dei diritti umani sono resi accessibili anche ai più giovani, grazie al linguaggio semplice ed efficace del disegno animato. Il CD contiene "adventure game": il giocatore si muove interagendo nelle diverse aree geografiche in cui vengono perpetrate le maggiori violazioni dei diritti umani.

Il cofanetto è stato realizzato grazie al contributo della Regione Sicilia.

Amnesty International - Sezione Italiana. Educare ai diritti umani

Grafimated Cartoon e Inverse per Amnesty International

Palermo 2007 Video DVD + CD interattivo Per la Scuola primaria e secondaria

Il cofanetto può essere ordinato ad Amnesty International a fronte di un versamento di € 2,00, spese postali incluse (per richiedere più copie contattare gli uffici al numero 0644901 o all'indirizzo e-mail info@amnesty.it). La richiesta dovrà essere inviata a: Amnesty International, Settore Pubblicazioni, via G.B. De Rossi 10, 00161 Roma (fax 064490222). Il/la richiedente dovrà specificare in modo chiaro e leggibile nome e cognome, indirizzo, cap, città e provincia e allegare la ricevuta del versamento sul ccp 70691001 intestato a Amnesty International - Sezione Italiana, via G.B. De Rossi 10, 00161 Roma, specificando sulla causale "EDUCOF".

Allegato 4

All the invisible children

Genere: drammatico, Durata: 108'

Contenuto: Fotografia della sofferenza infantile nel mondo. Attraverso sette prospettive diverse, in sette paesi diversi (Italia, Africa, Serbia-Montenegro, America, Brasile...), il comune denominatore è la condizione di degrado, incomprensione e stenti in cui molto spesso sono costretti a vivere i bambini, anche tra le mura di casa. L'infanzia rubata secondo sette registi, che prestano la loro voce ad un progetto, All the invisibile children...

Allegato 4

MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA

Indirizzo: Strada Corsini 5  GROSSETO (GROSSETO) Telefono: 0564 488571 (prenotazioni scuole 0564 416276) 

E-mail: info@museonaturalemaremma.it 

Accessibilità: Aperto con orario prestabilito  

Orario: Da martedì a giovedì: 9,30-13,30; venerdì : ore 9,00-13,00 e 16,20,00; sabato: 9,00-13,00; domenica e festivi: 16-20; mercoledì e venerdì: visite guidate su prenotazione. Chiuso il Lunedì.  

Prezzo: intero: 5,00 €; ridotto 3,00 €, per scolaresche, 2,00 € per studente.  

Accesso handicap: PARZIALE  

Il museo è sorto (con il nome di Museo Civico di Storia Naturale di Grosseto e aperto al pubblico dal 1971) con lo scopo di documentare la realtà naturale del territorio maremmano e di svolgere opera di sensibilizzazione pubblica verso le discipline afferenti alle Scienze Naturali. Espone collezioni di minerali, rocce, fossili, animali e vegetali.  

L'origine del Museo risale al 1967 quando il Comune concesse alla Società Naturalistica-Speleologica Maremmana una sede provvisoria dove ospitare i materiali raccolti. In seguito al successo di una mostra organizzata nel 1967, si decise di creare un Museo di storia naturale.

L'attuale museo si presenta come un contenitore culturale e un luogo di dialogo tra comunità scientifica e il pubblico, per mezzo di visite guidate, attività didattiche, progetti speciali, mostre, conferenze, convegni.

L'articolazione delle sale è improntata a due principali stili: una trattazione più "classica", ispirata a criteri di tipo sistematico o cronologico (in linea con la logica più diffusa nella esposizione di campioni abiotici) e un approccio descrittivo degli habitat e delle loro relazioni ecologiche. In entrambi i casi, gli oggetti esposti vengono svincolati da un contesto statico e inseriti in una dimensione più moderna e comunicativa.  
Le isole didattiche, importanti elementi di supporto e di approfondimento alla semplice visita guidata. Si tratta di spazi fisicamente distinti dalle strutture espositive, all'interno dei quali gli studenti possono seguire lezioni su temi specifici e sviluppare esperienze dirette, attraverso la manipolazione di campioni.

APPROFONDIMENTI LEGATI ALLA PREISTORIA LOCALE

La scimmia antropomorfa del Miocene
L'Oreopitheco è una scimmia fossile, studiata per la prima volta alla fine del secolo scorso su un reperto fossile costituito da una mandibola ritrovata nei pressi di Grosseto in Toscana. Tuttavia sono soprattutto le ricerche e gli studi condotti dal Prof. J. Hurzeler di Baie, nel dopoguerra, che hanno arricchito le nostre conoscenze su questo Primate. Ma la celebrità dell'Oreopitheco è dovuta anche al fatto che Hurzeler ha confrontato le caratteristiche morfologiche di questa scimmia con le caratteristiche degli ominidi, cioè proprie dell'uomo. Da allora, l'Oreopitheco è stato considerato per qualche tempo come un candidato di tutto rispetto sull'origine degli Ominidi. Tuttavia, anche se l'Oreopitheco resta uno dei Primati fossili meglio conosciuti grazie anche alla scoperta di scheletri nel 1958, il suo status zoologico rimane enigmatico.

Ritrovamento dell'ominide di Baccinello, 

l'importanza del ritrovamento dell'ominide, sia dal punto di vista storico che scientifico, nel libro di Mario Cicerone e Angiolino Lorini

“Baccinello il borgo minerario dell’Ominide, storia, memorie e cronaca”, che riporta le testimonianze dirette di chi il 2 agosto 1958 era presente al ritrovamento, casuale, dello scheletro completo dell'oreopiteco.

Un prezioso contributo che arricchisce il patrimonio culturale e storico del territorio di Scansano. La visita si conclude con la visita ad un plastico che riproduce perfettamente le miniere di lignite di Baccinello, con i carrelli, le gallerie, i punti di scambio, realizzato, con oggetti di uso quotidiano, da un cittadino di Baccinello, Sergio Fontani: un ulteriore contributo all'onore della miniera di Baccinello, al ritrovamento dell'ominide, e soprattutto alle memoria dei minatori che, con grande fatica, hanno trascorso lì in fondo, le loro vite.

(Ufficio Stampa del Comune di Scansano – Servizio AA GG – 0564 509 404 – 3497702243)

PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE
AMBITO DISCIPLINARE: STORIA


ORDINE DI SCUOLA: TECNICO 

INDIRIZZO: GRAFICO 

CLASSI: SECONDE
MODULO N. 1

TITOLO LA ROMA IMPERIALE
	COMPETENZE 


	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze: 

Elementi di storia romana, Il sistema socio economico della civiltà romana: evoluzione, specificità, interdipendenze
Contenuti: La Roma imperiale

Il principato di Ottaviano

La dinastia Giulio-Claudia

La dinastia flavia

Gli imperatori adottivi

I Severi

Capacità:
· Distingue le classi sociali della Roma imperiale

· Conosce gli aspetti fondamentali del periodo storico preso in esame

Conosce le caratteristiche economiche, sociali, politiche e giuridiche del periodo

 produzione scritta testi descrittivi di fatti storici e/o di strutture economiche, sociali, culturali.

Realizza ricerche storiche strutturate didatticamente dall’insegnante.



	TEMPI
	Ottobre- Dicembre

	METODOLOGIA


	PREMESSA ALLA PARTE TEORICA valida per tutti i moduli successivi

I CONTENUTI sono:

declinati in base alla contestualizzazione spazio-temporale (linee del tempo, luoghi degli accadimenti e loro collocazione geografica) e in base alle seguenti tipologie di contenuto: politica, cultura, società, economia

Essi saranno:

1. utilizzati in modo flessibile e a diversi livelli

2. introdotti da elementi visivi e immagini tendenti a valorizzare i diversi stili cognitivi e a facilitare l’apprendimento anche per gli alunni non italofoni

3. scelti per stimolare la creatività il coinvolgimento degli studenti

      selezionati sulla base di grandi rilevanze, con particolare riferimento al rapporto passato –  presente

 Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate / Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto, definizione di principato, lo sviluppo della scienza giurdica. La difesa dello stato: il ruolo dell’esercito

Religione: la persecuzione dei cristiani, la distruzione di Gerusalemme e ls diaspora degli Ebrei


MODULO N. 2

TITOLO: LA CRISI DEL MONDO ANTICO

	COMPETENZE
	cfr. Modulo 1

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze

Elementi di storia romana, Il sistema socio economico della civiltà medievale: evoluzione, specificità, interdipendenze 

Contenuti: La crisi del mondo antico

L’ascesa del Cristianesimo

La crisi dell’impero romano

La fine dell’Impero romano di Occidente

I regni romano-germanici

L’impero bizantino


Capacità

· Conosce le cause e gli esiti della crisi del mondo antico

· Sa riconoscere cause e conseguenze della caduta dell’impero romano di occidente

Sa riconoscere cause e conseguenze della caduta dell’impero romano di oriente

 

	TEMPI
	Gennaio- Febbraio

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO

MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate / Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Religione: la nascita del Cristianesimo, Editto di Costantino (tolleranza), il concilio di Nicea (lotta all’eresia) il papato

Diritto: la giustizia dal medioevo ad oggi


MODULO N. 3

TITOLO:L’ASCESA DELL’ISLAM

	COMPETENZE
	cfr. Modulo 1

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze:

Elementi di storia islamica, Il sistema socio economico della civiltà islamica: evoluzione, specificità, interdipendenze
Contenuti:: L’ascesa dell’Islam

I Longobardi in Italia

Il monachesimo e la diffusione del Cristianesimo

La nascita dell’Islam

La diffusione dell’Islam

Capacità

· Ricorda eventi, fatti, date, personaggi

· Conosce le cause e gli esiti dell’ascesa dell’Islam

Conosce le cause e gli esiti dell’ascesa del monachesimo

 

	TEMPI
	Marzo

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO

MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate  / Si allega modello di verifica

	COLLEGMANTI INTERDISCIPLINARI
	Diritto  Potere temporale e potere religioso della chiesa: patti Lateranensi

Religione: monachesimo, la nascita e la diffusione  dell’Islam. Politeismo e monoteismo

Matematica: la scienza islamica, i numeri arabi


MODULO N. 4

TITOLO: L’ETÀ CAROLINGIA

	COMPETENZE
	cfr. Modulo 1

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini dell’antichità nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO
	Conoscenze:

Elementi di storia altomedievale, Il sistema socio economico della civiltà carolingia: evoluzione, specificità, interdipendenze
Contenuti:
L’Alto Medio Evo

L’impero di Carlo Magno

Le ultime invasioni

L’incastellamento

La società feudale

L’economia curtense 

La riforma della Chiesa

I percorsi dei pellegrini 

Capacità

· Ricorda eventi, fatti, date, personaggi

· Sa riconoscere le caratteristiche dell’età carolingia

Distingue gli ordini della società feudale

	TEMPI
	Aprile – Maggio

	METODOLOGIA
	Lezioni frontali / Lettura di documenti / Esercitazioni

	TESTO DI COMPITO

MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni / Prove strutturate e semistrutturate / Si allega modello di verifica

	COLLEGAMENTI

INTERDISCIPLINARI
	Diritto: Come funziona l’Unione Europea, Migrazioni e politiche di integrazione


MODULO N.  5 

Per il curriculum locale regionale Toscana viene proposto il modulo :

LA ROTONDA CON LA SPADA NELLA ROCCIA: SEGRETI ASTRONOMICI E ASTROLOGICI 

Ispirandosi al progetto 22 dell’Educazione alla cittadinanza  Raccontare il territorio. Geografia per le scuole: strumenti, iniziative, risorse
	COMPETENZE
	comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici anche in una dimensione locale

	PERFORMANCE
	Colloca delle immagini nella linea del tempo

	STRUTTURA DI APPRENDIMENTO


	Conoscenze:

Elementi di storia altomedievale, Il sistema matematico e astronomico della civiltà medievale
Contenuti: 

L’abbazia di San Galgalgano e Montespiepi. 

L’importanza storico artistica di Montesiepi

I segreti astronomici e astrologi (collegamenti con Stonehenge, piramide di Cheope, Castel del Monte)

Le relazioni storiche della chiesa: i contrasto con i Papi e gli Imperatori . 

Il rinnovamento spirituale (Movimenti eretici dei Valdesi e dei Catari, il movimento eremitico e quello di San Francesco)

Il confronto con l’Islam nelle scienze e nelle crociate 

Leggende celtiche e occitaniche, il ciclo di re Artù, a leggenda del Graal,  pratiche mistiche ed esoteriche

Le idee pacifiste di Montesiepi

Capacità

· collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· leggere le fonti iconografiche, cartografiche ricavandone informazioni

· comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale

· acquisire la memoria del luogo in cui abitiamo

      comprendere il valore della pace, della solidarietà e della tolleranza verso gli altri
Parte pratica: visita a luoghi scelti tra quelli proposti:
·  Montesiepi e San Galgano

	TEMPI


	APRILE. Il modulo verrà affrontato durante la seconda parte dell’a.s. ; avrà la durata di 10 ore e si articolerà  secondo le fasi: a)   visite ai luoghi = 5 ore

c) attività laboratoriale a gruppi con il supporto di documenti, testi, materiale multimediale  = 5 ore

	METODOLOGIA


	Metodologia dell’intervento formativo / lezioni frontali / costituzione di gruppi di lavoro

attività laboratoriale con il supporto di documenti, testi, materiale multimediale  

discussione sulle fonti e sulla storiografia relativa agli eventi trattati

	TESTO DI COMPITO

MODALITA’ DI VERIFICA
	Ci si atterrà alla scheda di valutazione allegata alla presente

	COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
	Matematica: Le leggi matematiche della costruzione architettonica della cupola

Religione: movimenti eretici e eremitici. Confronto con Islam 
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